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4. SPAZI DI COOMOLOGIA ASSOCIATI AD UNA PSEUDOCONNESSIONE LINEARE.
In modo analogo a quanto fatto nel n..2 per le connessioni del secondo or
dine di specie (0,1), si determinerà ora una successione di spazi di coomolo
gia associata ad una pseudoconnessione lineare su v .
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Se K~ , si chiama pseudodifferenziale covariante di K e 51 indica Dk
il campo tensoriale di specie (r,s+l) definito per ogni xl, ... Xs,YEcX da:
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Per ogni m> l lo pseudodifferenziale covariante m-esimo DmK e definito
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SI ulra chiuso risDetto a se é localmente esatto,
cioé se per ogni peVn esiste una carta locale (U,t) di Vn tale che p~U ed
esiste una funzione f differenziabile in U per la quale sia verificata la
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Indicati con Eq e conr gli insiemi dei campi di tensori q-p1i
rispettivamente esatti e chiusi rispetto a r. risulta Ei = 6q(:!). ed
le verificare che anche
si chiama spazio di coomologia di Vn
e un sottospazio di ez;~. E' inoltre faci
un sottospazio di ez;~ e che contiene Ei·
6q un omomorfismo
cq ér
Lo spazio quoziente ci/Ei -
essendo
rispetto a r dei campi di tensori covarianti q-pli.
Si é così costruita una successione di spazi di coomologia {H i}q.:N+
di cui il primo H~ coincide manifestamente con lo spazio di coomologia
l-dimensionale Hl di De Rham e quindi é un invariante topologico di Vn •
mentre i rimanenti sono deali invarianti di
-
V dipendenti
n
da 11 a pseudocon
nessione r.
Si consideri per ogni q>l il fascio di funzioni su Vn ottenuto associan
do ad ogni aperto A di Vn lo soazio vettoriale su R~~ delle funzioni fA
differenziabili in A tali che:
e ad ogni coppia di aperti
- o i n ~.•
A il l' omomorfi smo di restri zio
ne i~: ~ ----~})~ che ad ogni fAé 7'~ fa corrispondere la sua re
strizione a B. Tale fascio si indicherà con e si chiamerà fascio
• •
delle funzioni a differenziale covariante q-eslmo rispetto a
-"--
r nullo.
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Indicato con lo spazlo di coomologia l-dimensionale di V an
coefficienti nel fascio 7'~ si dimostra in modo analogo òlìa Frop.l del
n.2 che: oer ogni q>l
•
lo spaZlO é isomorfo allo spazio' q-lf' ì •
